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CHI MI SEGUIRÀ’
Chi mi seguirà

nel cammino della Pasqua?

Chi mi seguirà

sulla strada del regno

del Padre mio?

Chi verrà con me

sarà tra i miei amici:

con lui io farò la mia Pasqua.

Noi ti seguiremo, Signore,

sulla tua strada.

Guida i nostri passi, Signore,

con la tua parola:

noi verremo con te.

Chi mi seguirà

nel cammino della croce?

Chi mi seguirà

sulla via della gloria

del Padre mio?

Chi verrà con me

sarà tra i miei discepoli:

con lui io farò la mia Pasqua.

Chi mi seguirà

nel cammino della vita?

Chi mi seguirà

sul sentiero della casa

del Padre mio?

Chi verrà con me

sarà tra i miei fratelli:

con lui io farò la mia Pasqua.

Sac.

Nel nome del Padre, 

       

del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti

Amen.

Sac.

Il Signore, che nel suo amore infinito,



vuole perdonarci e riconciliarci a sé, sia con tutti voi.

Tutti

E con il tuo spirito.

Sac.
Carissimi, riuniti nella casa del Padre,

invochiamo il dono della conversione.


Contemplando il Mistero del suo amore 
che non ha risparmiato suo Figlio, 


gustiamo la sua infinita misericordia,


ricevendo dalla sua bocca le parole di vita, 
ci nutriamo della sua sapienza,

La grazia di Dio, che risplende dal Volto 
dolente e glorioso del Figlio

ci purifichi con il fuoco dello Spirito e trasfiguri tutta la nostra vita.

Lett. 

Resta accanto a noi, Signore,

quando siamo stretti dalla morsa della paura,

accresci in noi la fame della tua Parola, 

aiutaci a ritrovare il gusto della preghiera,

guida i nostri passi sul cammino della vera libertà.

Perdonaci quando siamo vinti  dal peso della tristezza e della rinuncia…

Tutti
Signore, muoviti a pietà dei tuoi figli.
Lett.
Resta accanto a noi, Signore,


quando siamo accecati dalla luce e storditi dal silenzio


nel deserto arido del peccato 
che ritorna giardino ricolmo di vita


ogni volta che tu semini, 
nei solchi del nostro cuore, la tua misericordia…

Tutti
Signore, muoviti a pietà dei tuoi figli.
Lett. 
Resta accanto a noi, Signore,


quando sentiamo il bisogno di giudicarti e di tentarti,


perdona la nostra sfrontatezza quando, 
pensando di dare gloria al tuo nome,


ci facciamo servi del potere, del dominio, 
del possesso…

Tutti

Signore, muoviti a pietà dei tuoi figli.
Sac.
Ecco, il mio servo avrà successo, sarà onorato, 
esaltato e molto innalzato. 


Come molti si stupirono di lui tanto era sfigurato per essere d'uomo 


il suo aspetto e diversa la sua forma da quella dei figli dell'uomo 


così si meraviglieranno di lui molte genti; 


i re davanti a lui si chiuderanno la bocca, 


poiché vedranno un fatto mai ad essi raccontato 


e comprenderanno ciò che mai avevano udito. 

Tutti

Chi avrebbe creduto alla nostra rivelazione? 


A chi sarebbe stato manifestato il braccio del Signore? 


È cresciuto come un virgulto davanti a lui 


e come una radice in terra arida. 


Non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, 


non splendore per provare in lui diletto. 


Disprezzato e reietto dagli uomini, 


uomo dei dolori che ben conosce il patire, 


come uno davanti al quale ci si copre la faccia, 


era disprezzato e non ne avevamo alcuna stima. 

Lett 
Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, 
si è addossato i nostri dolori 

e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. 


Egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le nostre iniquità. 


Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; 


per le sue piaghe noi siamo stati guariti. 


Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, 

ognuno di noi seguiva la sua strada; 


il Signore fece ricadere su di lui l'iniquità di noi tutti. 


Maltrattato, i lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; 


era come agnello condotto al macello, 


come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. 

Sac.

Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; 

chi si affligge per la sua sorte? 

Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, 


per l'iniquità del mio popolo fu percosso a morte. 

Tutti

Gli si diede sepoltura con gli empi, 
con il ricco fu il suo tumulo, 

sebbene non avesse commesso violenza 
né vi fosse inganno nella sua bocca. 


Ma al Signore è piaciuto prostrarlo con dolori. 


Quando offrirà se stesso in espiazione, 


vedrà una discendenza, vivrà a lungo, 


si compirà per mezzo suo la volontà del Signore. 

Sac.

Dopo il suo intimo tormento vedrà la luce e si sazierà della sua conoscenza; 

il giusto mio servo giustificherà molti, egli si addosserà la loro iniquità. 


Perciò io gli darò in premio le moltitudini, dei potenti egli farà bottino, 


perché ha consegnato se stesso alla morte ed è stato annoverato fra gli empi, 


mentre egli portava il peccato di molti e intercedeva per i peccatori. 


sulla terra e sotto terra; 


e ogni lingua proclami che Gesù Cristo è il Signore,


a gloria di Dio Padre.

La Parola che ora risuona in mezzo a noi 


riveli e proclami il mistero di Cristo 


e operi nella Chiesa la nostra salvezza.

Tutti

O Dio, che ci hai convocati per celebrare nella fede


il mistero del Tuo 
Figlio Crocifisso e Risorto;


rendici attenti alla voce dello Spirito,


perché la Parola di salvezza che ascolteremo,


diventi nutrimento di vita, luce e viatico 
per noi e per tutta la Chiesa


nel cammino verso il regno.


Amen.

Dal vangelo di Giovanni 
                  (12, 20-33)

In quel tempo tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa, c'erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli chiesero: "Signore, vogliamo vedere Gesù". Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose: "È giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in  questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da  quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome". Venne allora una voce dal cielo: "L'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!". La folla che era presente e aveva udito diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: "Un angelo gli ha parlato". Rispose Gesù: "Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me". Questo diceva per indicare di qual morte doveva morire. 

Riflessione  
"BEATI I POVERI IN SPIRITO, PERCHÉ DI ESSI É IL REGNO DEI CIELI"

"Beati quelli che sono poveri di fronte a Dio, beati gli umili: Dio darà loro il suo Regno"


Il Regno è la nuova alleanza che Dio istituisce con l'uomo. Il Regno è la felicità e la serenità interiore in questa esistenza. Il Regno è la vita eterna. Il Regno appartiene al povero, cioè a chi si piega di fronte al Signore invece di ergersi orgogliosamente contro di Lui, a chi è piccolo di fronte a Dio come un neonato tra le braccia della madre, a chi ripone la sua speranza solo in Lui. Per questo il povero non si aspetta niente dal mondo, è totalmente libero. Il povero, nel significato evangelico di questo termine, è ricco dei doni della grazia di Dio ed è capace di donare a sua volta la sua pace interiore al prossimo. “Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date!”


Ma tu forse ti sei affannato per molte cose relegando Dio all’ultimo posto della tua scala di priorità, non credendo alla sua Parola, non fidandoti delle sue promesse, dimenticando i valori dello spirito...


Forse hai messo in secondo piano i valori fondamentali della tua stessa esistenza: la tua fede, la tua famiglia, il tuo corpo, e, sentendoti ricco e “amministratore unico” della tua vita, li hai usati male, li hai trascurati, immolandoli all'altare del denaro, del potere, del lavoro, della carriera, del sesso.
Chi potrà varcare
 Chi potrà varcare Signor la tua soglia

chi fermare il piede sul tuo monte santo?

Uno che per vie diritte cammini

uno che in opere giuste s’adopri.

Uno che conservi un cuore sincero

uno che abbia monde le labbra da inganni.

Uno che al prossimo male non faccia

uno che la fratello non rechi offesa.

Uno che all’infame la stima rifiuti

uno che onori gli amici di Dio.

Uno che mantenga le sue promesse

uno che non presti denaro ad usura.

Uno che non venda per lucro il giusto:

costui mai nulla avrà da temere.

Canto: UN CUORE NUOVO

Ti darò un cuore nuovo, popolo mio.
Il mio spirito effonderò in te.

Toglierò da te il cuore di pietra.

Un cuore di carne ti darò, popolo mio.

Da tutte le nazioni vi radunerò,

vi mostrerò la strada della vita.

E vivrà chi la seguirà.

Vi aspergerò con acqua e puri vi farò.

Dagli idoli sarete liberati.

Questa è la mia libertà.

Mio popolo sarete, le genti lo vedranno.

Abiterete dentro la mia casa.

E vedrete il mio volto.

Ricordiamo le parole di S.Paolo:

"da ricco che era si è fatto povero per voi,

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà" 

(2 Cor 8.9).
 …Tutto questo è possibile solo da una totale disponibilità dell’uomo a farsi amare da Cristo, fino a viverNe la vita. S. Francesco capì, sempre alla luce della scelta di Dio, che se voleva veramente ‘chiamarsi cristiano’, ossia essere di Cristo, doveva conquistare la libertà da tutto quello che fino allora era stata la sua vita: una vita spensierata, concedendosi ai piaceri del suo tempo, non diverso dal nostro, magari professando una fede esteriore che nulla aveva a che fare con la vita con Cristo. E coraggiosamente si liberò di tutto, fino a quella scena di denudarsi davanti al padre, per poter finalmente non avere alcun padre, dalla paternità familiare, ad altre paternità che sono schiavitù vere e proprie, come il piacere, il danaro e via dicendo. E sposò sorella povertà. Una povertà integrale che è stupore sempre, non solo ma è la vera sfida a tutti i mali di tutti i tempi. Voleva assomigliare al Suo Signore, Gesù che per ricchezza aveva 1’amore dal Padre e lo donava agli uomini.

                                Preghiera.

Anche se confusi per in nostri peccati,

noi confidiamo in te, Padre buono.

Il tuo amore fedele ci dà conforto

e risana le nostre le nostre fragilità.

        Apri, Signore il nostro cuore

all'ascolto della tua parola.

Muovici a conversione.

 La tristezza svanirà 

e il tuo amore ci farà nuovi.

Dimenticheremo il passato

e con Gesù, tuo Figlio,

vivremo nel tuo amore che ci salva,

oggi, e per tutti i secoli dei secoli.

Amen.

Canto: NON DI SOLO PANE

Non di solo pane vive l’uomo
ma di ogni parola che viene da Dio.

T’ha nutrito di manna nel deserto

il tuo Signore.

Ricordati di tutto il cammino

che il tuo Dio t’ha fatto percorrere

per quarant’anni nel deserto

per metterti alla prova, per metterti alla prova.

Ti ho condotto nel deserto

ma il tuo abito non è logoro,

non sono consumati i tuoi sandali

perché io sono il Signore, Jahvé tuo Dio.

Comprendi dunque nel tuo cuore,

riconosci che il tuo Signore

corregge come un padre i suoi figli,

li punisce con amore, con la misericordia.

Lettore:  Che libertà quella di Francesco! che stupenda povertà al servizio della carità! che esempio di vita che smaschera gli errori di tutti i tempi…

…La povertà di Francesco è una scelta ‘divina’. Conteneva tanta felicità che la cantava come nessuno ha mai saputo cantarla. Non solo, ma nella, sua gioia immensa, sapeva guardare agli uomini con la tenerezza con cui guarda Dio: guardava alla natura con lo stupore di chi conosce 1’origine del dono di Dio e Lo lodava per tutto, chiamando fratello o sorella ogni cosa, compresa la morte.

Un Santo, Francesco, che oggi si pone come il modello da seguire e vivere. Francesco non accettò mai di essere ‘uno che conta’: neppure accettando il Sacerdozio, perché gli sembrava ‘mettersi tra i maggiori’. Volle fermamente vivere come ’minore, tra ‘minori’, ossia i poveri veri che non hanno un soldo in tasca, non hanno una speranza terrena, non hanno alcun valore agli occhi degli uomini. Quelli che danno fastidio. Davanti alla corsa al diventare ‘primo’, all’ambizione di ‘contare qualcosa in questo mondo, generando infinite sofferenze, Francesco oggi è sempre, come Gesù, è davvero il ‘Santo che conta’ per tutti.

Viene voglia di fargli compagnia a volte, per coglierne la bellezza di vita, nella grotta della Verna, dove era solito fare le tante quaresime. Certo, dalla bocca di Francesco è facile cogliere la gioia di essere di Cristo. Ed un poco di questa gioia gliela chiediamo.

( Don Antonio Riboldi)
Canto: BENEDICI IL SIGNORE

Benedici il Signore, anima mia,

quant’è in me benedica il suo nome,

non dimenticherò tutti i suoi benefici,

benedici il Signore anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe,

e ti salva dalla morte.

Ti corona di grazia e ti sazia di beni

Nella tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia

Con amore verso i poveri.

Rivelò a Mosè le sue vie , ad  Israele

le sue grandi opere.

 Il Signore è buono e pietoso,

lento all’ira e grande nell’amor.

Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira

verso  i nostri peccati.

Come dista oriente da occidente

allontana  le tue colpe.

perché sa che di polvere siam tutti noi

plasmati, come l’erba i nostri giorni.

Benedite il Signore voi angeli

voi tutti suoi ministri

Beneditelo voi tutte sue opere e domini

benedicilo tu, anima mia.

"Beati gli afflitti,

beati quelli che sono nella tristezza:

Dio li consolerà"


Il mondo è ancora in gran parte sotto l'azione delle forze del male e della morte. Coloro che ne subiscono i colpi sono gli afflitti; ad essi però Dio rivela che il grande mistero del dolore può essere come un prisma per il quale la Sua luce si rifrange in mille colori.


Stai molto attento a non confondere l’afflizione evangelica con la tristezza! Dio non vuole i tristi. Nessuno può essere triste, avendo la consapevolezza di essere stato salvato da Gesù!


Ma tu forse hai vissuto senza speranza, non hai voluto cercare la luce nella Parola di Dio. Hai subito le tentazioni, non sei stato capace di offrire a Dio le tue sofferenze, come pure le tue gioie e i tuoi tanti giorni mestamente “grigi”. Sei stato impaziente e intollerante verso te stesso e verso i tuoi fratelli; forse sei stato chiuso nel tuo dolore, poco sensibile alle sofferenze degli altri…

1L.
Il Signore Dio plasmò l'uomo 

         con polvere del suolo


e soffiò nelle sue narici un alito di vita


e l'uomo divenne un essere vivente.

Il Signore Dio plasmò,


con la costola che aveva tolto all'uomo,


una donna


e la condusse all'uomo.


Dio creò l'uomo a sua immagine;


a immagine di Dio lo creò;


maschio e femmina li creò.

 2L.
Come l'argilla nelle mani del vasaio


che la forma a suo piacimento,


così gli uomini nelle mani 

         di Colui che li ha crea  ti,


per retribuirli secondo la sua grazia.

Canto: GETTATI  NEL SIGNORE

Gettati nel Signore e non aver paura,

gettati nel Signore senza preoccupazioni.

Non si tirerà da parte così da farti da cadere,

ma ti accoglierà e ti guarirà.

Gettati nel Signore e non aver paura,

gettati nel Signore senza preoccupazioni.

Ti asciugherà le lacrime e tu con serenità

ancor più piangerai sentendo chi ti consolerà.

Gettati nel Signore e non aver paura,

gettati nel Signore senza preoccupazioni.

Ed egli ti darà la forza di cercarlo

e in te effonderà la speranza di trovarlo.

Gettati nel Signore e non aver paura,

gettati nel Signore senza preoccupazioni.

Gettati nel Signore, nel Signore.

…Nel Regno portato da Gesù, la consolazione può essere quindi una tua esperienza quotidiana. Naturalmente, occorre una condizione! Che tu viva da figlio di questo Regno e imposti la tua vita secondo le sue leggi, secondo le esigenze di Gesù.  Egli ha detto che le sofferenze che ci sovrastano vanno accettate così come le ha accolte lui. Vuole che tu "prenda" la tua croce, non che la odi, non che la ripudi, non vuole che tu la respinga, che la trascini. Occorre che tu l'ami. Vuole che la sistemi bene sulle tue spalle, anzi: che la brandisca come una fiaccola, come una bandiera. 

Allora, ecco il miracolo del Regno: Dio te la rende leggera; senti che la puoi portare ed arrivi, persino, a sorridere in mezzo alle lacrime. C'è una forza in te che non è da te: viene da lui. E comprendi perché egli parli di "giogo leggero e soave".

Le sofferenze possono permanere, ma c'è un nuovo vigore che ci aiuta a portare le prove della vita e ad aiutare gli altri nelle loro pene, a superarle, a vederle, come Lui le ha viste, e accoglierle, quale mezzo di redenzione. 

(Chiara Lubich)
Canto: IO SARO’ CON TE

Vieni nel silenzio,

parlerò al tuo cuore,

vi dirò cose mai udite.

Scriverò il mio nome

dentro la tua vita:

troverai un senso a ciò che fai.

Vieni, non temere,

cambierò il tuo cuore,

tu farai nel mondo cose nuove.

Un’alleanza vera

con te voglio fare:

nella fedeltà vivrai per me.

Io sarò con te,

luce del tuo giorno.

Io sarò con te,

sulle vie del mondo. (2 v.)

Vieni tra la gente,

offri il tuo sorriso,

parla del mio amore ai tuoi fratelli.

Annuncia il mio nome,

vivi il mio Vangelo:

tua ricompensa io sarò.

Vieni tra la gente,

offri la tua mano,

porta il dolore di chi è solo.

E dona la tua vita

solo nell’amore,

canta l’infinito che c’è in te.

"Beati quelli che non sono violenti:

Dio darà loro la terra promessa"


Chi è povero e umile di fronte a Dio sarà di conseguenza povero, mite, disarmato, senza difese, senza diffidenze verso i fratelli; sceglierà sempre la strada della non violenza, della non prepotenza, la strada del servizio nascosto, dell'ultimo posto. A lui apparterrà la Terra, cioè la terra promessa, un altro nome del Regno.


Chi è mite però non e rassegnato, anzi… il mite è colui che vince senza usare la forza, o peggio la violenza. È colui che mette in campo la forza dell’amore. Quello vero. La forza più forte che esiste al mondo. Solo quando vincerai le tue battaglie con Cristo al tuo fianco ti sentirai pienamente “beato”.


Ma tu forse vivi in discordia con gli altri, crei divisione o malanimo, sei aspro, duro, intollerante.

Forse anche tu, pur di farti strada nella vita o sul lavoro, hai offerto o richiesto raccomandazioni ingiuste, bustarelle, prostituzione...
Tutti: Sei tu la brocca modellata da Dio.


Opera originale, unica, irripetibile!


Creato diverso dagli altri.


Pezzo unico, 

         firmato col marchio impresso nella pasta.


Cotto dal divino artista,


nel forno,


caldo seno da cui nasci,


reso forte dall'amore creatore.


Oggetto d'arte, vivente,


pronto a ricevere e donare amore.


LA BROCCA SEI TU.


LA BROCCA SIAMO NOI.


E' LUI IL VASAIO.


Siamo al sicuro, in buone mani.


Le sue mani.


Siamo deposti nel mondo,


per offrire i doni ricevuti.


Ricevere e donare,


accogliere e versare.


Nel divino vasaio immensa fiducia,


trepidante attesa d'un futuro di libertà.


NOI BROCCA....

Canto: PREGHIERA

Signore io ti prego con il cuore:

la mia vita voglio offrire in mano a Te,

voglio solamente Te servire

ed amare come hai amato Tu.

Fammi diventare amore,

segno della tua libertà!

Fammi diventare amore,

segno della tua verità!

Signore, io ti prego con il cuore:

rendi forte la mia fede più che mai,

dammi tu la forza per seguirti

e per camminare sempre insieme a Te.

Signore, io ti prego con il cuore:

dammi sempre la tua fedeltà,

fa che io possa correre nel mondo

e cantare a tutti la tua libertà.

Lettore:  Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta. Proclamerà il diritto con fermezza; non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra" (Is 42, 1-4). Al centro di questo Giubileo c'è Cristo, il detenuto; al tempo stesso, c'è Cristo il legislatore. Egli è colui che stabilisce la Legge, la proclama e la consolida. Tuttavia non lo fa con prepotenza, ma con mitezza. Cura ciò che è malato, rafforza ciò che è spezzato. Là dove arde ancora una tenue fiammella di bontà, egli la ravviva con il soffio del suo amore. Proclama con forza la giustizia, ma cura le ferite con il balsamo della misericordia.

(Giovanni Paolo II)

Canto: LA MIA GIOIA

Sono una piccola cosa , ma tanto

Preziosa sono per te.

Tu mi doni la vita, la tua tenerezza

È sempre con me.

Guardo cadere la pioggia e vedo il sole,

tutto hai creato per me!

Sento il dolore, provo la gioia

e non mi scordo di Te

Canto la tua alleanza, canto il tuo amore,

la tua misericordia è con me.

Mi dai tanta gioia, o mio Signore,

perché sono importante per Te.

“Beati

Quelli che desiderano ardentemente

la giustizia di Dio, la sua volontà:

Dio li sazierà di felicità eterna”.


La giustizia umana è regolata da leggi e normative. La giustizia di Dio è fedeltà a Sé Stesso, è amore e misericordia. Per la giustizia umana il figliol prodigo della parabola non doveva essere riaccolto in casa, per la giustizia di Dio sì. La giustizia umana garantisce il più forte (il dittatore, la maggioranza, gli egoismi dei gruppi, ecc.); la giustizia di Dio garantisce il più debole (il bambino non ancora partorito che si uccide con l'aborto, il bambino sottoposto alle violenze degli adulti, il drogato, l'emarginato, il povero, il rifugiato, l'emigrato, l'abbandonato ...).


Ma tu forse rifiuti di aprire gli occhi, ti disimpegni, rimani indifferente, ti chiudi nella tua famiglia, nella tua tranquillità, nel tuo lavoro e dici: “non è colpa mia, non posso farci niente”.


Forse anche tu hai collaborato, con il rifiuto di un aiuto possibile o di una denuncia, a una prepotenza, a un'ingiustizia, a una violenza, a una sofferenza più grande, a un aborto, a una condanna, a un'emarginazione. Col tuo silenzio non hai difeso la giustizia divina…

Canto :   SEI GRANDE DIO
C’è una vita

Che respira in tutto l’universo;

è il cuore del mondo, delle sue creature:

che grida e canta questa sua canzone!

Sei grande Dio, sei grande più del mondo mio,

sei immenso più del cielo,

più del cuore di ogni madre sulla terra.

Io ti porto

Il mio mondo pieno di problemi

Ti porto il mio cuore, anche se nel suo dolore,

ti grida forte questa sua canzone.

La speranza

Noi ti offriamo Dio dell’universo,

le attese del mondo, del tuo popolo Signore,

che loda e canta questa sua canzone.

Da circa quindici giorni sono tornato a casa (Padova) dopo aver passato gli ultimi tre mesi tra le compañeras e i compañeros del Movimiento Campesino dell'Aguan (MCA) (Honduras, Centro America), in un bollente turbinio di riunioni, assemblee, lotte. Ora sono nella mia stanza, con l'aria fredda che entra dalla finestra e una apparente calma che mi circonda…

…Molti mi chiedono come va, come sta la gente… ed io posso solo rispondere che loro devono lottare per il semplice diritto all'esistenza, giorno per giorno, derubati del loro futuro per l'egoismo dei tanti epuloni che ingrassano miopi alla tavola imbandita con i frutti della corruzione e della menzogna…

…Assistere in prima persona a questa ingiustizia mi lacera lo stomaco, con un dolore acuto che sembra infinito. È lo stesso dolore che sentivo quando alcune sere ritornavo nella champa e con alcuni compañeros condividevamo la fame per una giornata vissuta in un digiuno forzato dovuto alle lunghissime riunioni a cui avevamo partecipato e ci avevano impedito di trovare qualcosa da mangiare. Sono i dolori della fame.

Canto : ALTO E GLORIOSO DIO

Alto e glorioso Dio, illumina il cuore mio, 

dammi una fede pura, speranza certa e carità,

dammi una fede pura,

speranza certa e carità.

Dammi umiltà profonda 

e scienza che non confonda: 

nella tua conoscenza sarà la mia sapienza, 

nella tua conoscenza sarà la mia sapienza!

RICHIESTA DI PERDONO (Salmo 24)

(Si recita a cori alternati)

Mi rivolgo a te, Signore,

pongo in te ogni fiducia.

Tu vincerai la mia cattiveria:

non dovrò arrossire.

         Fammi conoscere, Signore, le tue vie,


insegnami i tuoi sentieri.


Guidami verso la tua verità:


tu sei il mio maestro.

Ho sempre sperato in te,

solo tu mi puoi salvare.

Ricordati, Signore, del tuo amore,

perchè sei sempre fedele.


Non ricordare le mie mancanze


ma prenditi cura di me


nella tua bontà infinita:


che io non resti deluso.

Sei buono e giusto:

indica a strada del bene ai peccatori:

guida chi è semplice,

insegna ai poveri le tue vie.


Vere e piene di bontà


sono le strade dell'uomo


che osserva le tue leggi.

Signore, per il nome che porti

perdona il mio peccato,

anche se grande.


Volgi il tuo sguardo su di me,


abbi misericordia:


mi sento solo e infelice.

Liberami dalla tristezza,

guarda la mia miseria,

perdona i miei peccati.


Proteggimi, salvami,


possa io trovare riposo in te.


Nella tua amicizia


non conoscerò delusione,


ma avrò una vita rinnovata in tutto.

Canto:   COME VIVEVA GESU’

E’ bello vivere da figli di Dio,

fratelli di Gesù!

E’ bello vivere da figli di Dio,

fratelli tra di noi!

Come viveva Gesù,

così vivremo anche noi.

Siamo discepoli suoi,

impareremo da lui.

Come amava Gesù,

così ameremo anche noi.

Figli dell’unico Padre,

diffonderemo la pace.

Come faceva Gesù,

così faremo anche noi.

La sua divina sapienza,

ci guiderà nella vita.

Come parlava Gesù,

così parleremo anche noi.

La sua parola di luce,

suggerirà cosa dire.

Come pregava Gesù,

così pregheremo anche noi.

Con lo Spirito Santo

invocheremo Dio Padre.

"Beati quelli che hanno fame e sete di giustizia, perché saranno saziati" (Mt 5, 6). La fame e la sete di giustizia straziano le viscere, entrano dentro e non mollano la presa; generano un dolore che non si può dimenticare. Impariamo ad ascoltare questo dolore, a sentire nostra l'offesa rivolta ai piccoli e a camminare umilmente a loro fianco condividendone la lotta nell'impegno quotidiano, nonostante le tante contraddizioni.

"Saranno saziati": tempo futuro, tempo dell'attesa. Camminare con questo popolo oppresso richiede molta pazienza e chiede di arrendersi ad una speranza folle che però non delude. L'urgenza della lotta e dell'impegno sono una fiamma che deve essere continuamente alimentata dai sogni. 

La gente che ho conosciuto sa sognare, nonostante tutto. E noi… quanto spazio lasciamo ai sogni, all'utopia? Abbiamo forse paura che ci prendano per illusi perché sogniamo un mondo giusto in cui la verità non sia più calpestata? Rallegriamoci invece, perché stiamo condividendo il Sogno di Dio.

I grandi imperi forse non ci ascolteranno, ma almeno noi ci stiamo sforzando di rimanere dalla parte di coloro che il Signore chiama Beati, il cui grido da Lui viene ascoltato e ha cui Lui ha promesso fedeltà. Cerchiamo insieme di rimanere in piedi, sentinelle della Speranza, carpentieri di Pace…

(felino -
un missionario in Honduras)

Canto: SALMO 22

Se tu sei con me Signor,

più paura non avrò:

resta con me non mi lasciar.

Lungo la via che conduce alla salvezza,

mi rinfranchi e sei vicino a me,

sei il mio pastore non manco di nulla.

Mi dai riposo in pascoli erbosi

ed a placide acque io berrò.

Nella tua casa mi fai abitare.

Anche se vado per valle tenebrosa

io non temo perché tu sei con me.

Il tuo aiuto mi da sicurezza.

Di fronte a me tu prepari una mensa,

mi cospargi di olio la fronte.

Sui miei nemici mi fai esultare.

Sarò felice per tutta la mia vita,

la tua grazia non mi abbandonerà.

Nella tua casa vivrò lunghi anni.

"Beati quelli che hanno misericordia,

compassione degli altri:

Dio avrà misericordia verso di loro"


La misericordia non è solo un sentimento, ma un agire concreto. La misericordia è anzitutto il perdono ai fratelli, perché siamo stati perdonati da Dio; e come Dio ci perdona sempre, così noi sempre dobbiamo perdonare i fratelli. La misericordia è poi l'aiuto concreto prestato ai bisognosi ("Ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, l'avete fatto a me").


Ma tu forse hai giudicato duramente, non hai perdonato, non hai accettato gli altri così come sono, hai preteso di essere tu a cambiarli invece che Dio.


Forse non hai guardato bene attorno a te. Hai solo assistito alle sofferenze altrui, senza condividerle nel profondo del cuore. Hai pensato che fare un’ offerta in chiesa o dare una moneta ad un povero fosse sufficiente per mettere a tacere la coscienza. Forse dimentichi che l'ultimo giudizio di Dio sarà basato sull'amore concreto che abbiamo mostrato ai nostri fratelli.

Canto:  PIETRE VIVE

Pietre vive con pietre vive

Ci stringiamo a te, Signore,

pietra angolare, 

scelta e preziosa.

Noi formiamo la tua casa

Noi formiamo la tua Chiesa:

il tuo Spirito in noi dimora,

ci farà una cosa sola.

In ascolto della Parola

Accogliamo la tua sapienza,

ci riunisce una fede sola

nel tuo dono di fedeltà.

Alla mensa dell’alleanza

Siamo un corpo con il tuo corpo

E nel cuore la tua presenza

Ci fa tempio di santità.

Nella vita in comunione,

sacrificio a Te gradito,

doni a noi la benedizione

di una vera fraternità.

Pellegrini dell’assoluto

Innalziamo nel nostro tempo

Una tenda dell’infinito,

tua dimore di eternità.

 Guida: Ho cercato e ho trovato... Ciò che mi ha convinto sull'essere di Dio è la contemplazione. 

Ciò che mi ha convinto, della sua vita e del suo cuore, è la misericordia. 

Mi sono convertito a Dio nella preghiera, ho scoperto il suo intimo nella sua capacità di perdonare. 

Il massimo che posso dire di Lui è che è «il Misericordioso», e credo alla salvezza universale. 

La capacità di amare, in Dio, la sua sete di giustizia, il suo combattimento contro il male, il suo desiderio di abbracciare l'uomo come figlio diletto, uniti al potere che Lui ha di fare nuove tutte le cose, tutto si riassume in queste parole di Gesù: «Misericordia voglio, non sacrificio». 

Su questa verità possiamo misurare perfettamente la nostra autentica adesione al Suo pensiero. 

Se io sapessi soltanto contemplare e non sapessi perdonare, non sarei dei suoi. 

Se io mi macerassi, per amor suo, in tutte le penitenze, e non sapessi aprile la porta al mio fratello, anche se è nemico, non avrei capito il suo Regno. 

Se io dessi a bruciare il mio corpo per il trionfo della giustizia, e tenessi un punto solo del mio cuore dominato dall'antipatia per uno solo dei miei fratelli, sarei lontano dal pensiero di Gesù. 

Sac.
Padre santo e buono, 
tu che abiti in una luce inaccessibile 


hai mandato a noi il Cristo tuo Figlio, 
Parola del tuo amore.

Tutti
Tu, Dio, sei amore infinito.


Hai donato a noi il tuo Figlio Gesù, 
sguardo che cerca, 


parola che consola, gesto che accoglie, 
mano che solleva.

Sac.
Cristo, Parola fatta carne,


hai lavorato con mani d’uomo, 
hai pensato con mente d’uomo


hai amato con cuore d’uomo, hai incontrato ogni uomo.

Tutti
Gesù, uomo tra gli uomini,


la tua vita è stata per noi visita di Dio 
alla solitudine umana;


la tua morte in croce, liberamente accolta, 
risurrezione di vita su ogni egoismo.

Sac.
Spirito Santo, infinito Amore,


ti ringraziamo perché fai di noi il profumo 
di Cristo diffuso tra i fratelli per portare la 
salvezza all’uomo che soffre.

Tutti
Spirito, Amore sovrabbondante di Dio,


che raggiungi ogni luogo e fai fiorire una 
primavera di luce


rendici tuoi collaboratori nel profumare 
il mondo di Risurrezione.

Sac.
Padre santo, Figlio Salvatore, 
Spirito nostra gioia

Tutti
Trinità, comunione di amore, ti rendiamo grazie per aver reso ciascuno 
di noi messaggio di speranza e invito a trasformare in vita la morte,


il peccato in profumo di amore 
da espandere per il mondo. Amen.

Benedizione finale 

PRENDI LA MIA VITA
Prendi la mia vita,

prendila Signor

e la tua fiamma

bruci nel mio cuor.

Tutto l’esser mio

brilli per te,

sii mio Signore

e divino re.

Fonte di vita,

di pace e amor.

A te io grido

la notte e il dì!

Sii mio sostegno

guidami tu.

Dammi la vita,

tu mio solo ben!

Dall’infido male

Guardami Signor,

vieni mia gioia e

compitor di fé.

Se la notte nera

vela gli occhi miei,

sii la mia stella,

splendi innanzi a me.

Ecco l’aurora

del nuovo dì,

il ciel splende

di un più bel sol.

Cristo s’avvicina

perché soffrir

alziamo il capo

il Signore è qui.

Quando, Signore,

giunto sarò

nella tua gloria

risplenderò.

Insieme ai Santi,

puri di cuor

per non lasciarti,

eterno amor.
